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C O P P A DEI C A M P I O N I Un 3 a 1 che fa ben sperare nel primo incontro di semifinale 

Ritorna «grande » la Juventus 
entusiasmando col Derby County 
Dopo un primo tempo in parità (goal di Altafini ed Hector) i bianconeri si sono scatenati 

segnando altri due goal (Causio ed Altafini) e colpendo un palo 

La Roma da ieri a Zingonia 

Trebiciani 
presentato 

ai giallorossi 
JUVENTUS: ZofT; Spinosi, 

Marchetti; Furino, Morlni, Sal­
vatore; Causio, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Altafini (a di­
sposizione In panchina: Piloni, 
Longobucco, Savoldi I I , Mailer 
e Bettega). 

DERBY: Boulton; Webster, 
Nlsh; Durban, McFarland, 
Todd; McGovern, Hector, O'Ha-
re. Gemmi), Powell (a disposi­
zione in panchina: Moseley, Da­
niel, Hlnton e Sims). 

ARBITRO: Schulemburg (Ger­
mania federale). 

RETI: nel primo tempo al IV 
Altafini, al 30' Hector; nella r i ­
presa al 25' Causio, al 38' Al­
tafini. 

NOTE: Giornata di sole e 
terreno In ottime condizioni. 
Spettatori paganti 53.758 per un 
incasso-record di 206.956.200 l i ­
re ( i l record precedente si era 
registrato in occasione di Ju­
ventus • Ujpest con 204 milio­
ni) . Tre ammonizioni di Furino, 
Me Farland e Gemmili provo­
cheranno la squalifica automa­
tica (essendo già ammoniti) per 
la partita di ritorno. Tra I con­
tusi: Cuccureddu: ferita lacero-
confusa al cuoio capelluto; Zoff: 
distorsione al pollice destro; 
Salvadore botta al ginocchio 
destro. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 11. 

La Juve ha cancellato Fi-
ranze: con un'impennata ga­
gliarda, ricca d'orgoglio, di 
nfferto impegno e, diciamo­

lo, di non comuni pregi tec­
nici. ha autorevolmente mes­
so sotto il Derby, giusto co­
me le si chiedeva. Dire ora 
che le porte auspicate e pre­
stigiose della finale di coppa 
le si sono spalancate davanti 
è ovviamente fuori di luogo 
e fuor di logica. 

Il retour-match di oltre Ma­
nica, pur con due goal di 
vantaggio, non si ridurrà in­
fatti ad una formalità, ma 
sarà anzi un altro duro osta­
colerò da superare al caso con 
lo stesso orgoglio e lo stesso 
impegno profusi oggi; eppe-
rò adesso ogni ambizione è 
lecita, ogni speranza è valida, 
e giustificata. 

La Juventus, davvero, che 
non t'aspetti. Una Juventus 
che si rifa a Budapest saltan­
do pari pari la squallida pa­
rentesi di Firenze. La stessa 
carica d'allora, la stessa fie­
ra determinazione, lo stesso 
football a tratti schietto, ra­
pido e sbrigativo. Una grossa 
partita, dunque, che cancel­
la d'un colpo tutte le perples­
sità, che passa disinvoltamen­
te sopra ogni pessimismo. Mi­
racolo dell'orgoglio, sollecita­
to e frustato dalle perfetta 
coscienza dell'alta posta in 
gioco. E la Juve, appunto, s'è 
per prima cosa ricordata di 
saperlo giocare e l'ha, sem­
plicemente, un'altra volta di­
mostrato. Come già di recen­
te sul Danubio e, prima, ne­
gli incontri con le milanesi a 
San Siro. 

C O P P A D E L L E C O P P E 

Il Milan supera 
lo Sparta (1-0) 

La rete per i rosso-neri messa a segno da Chiarugi 

MILAN: Bel l i ; Sabadini (al 
15' Zignoli), Anquil lettì; Dolci, 
Schnellinger, Blasiolo; Sogliano 
(al 46' Golin), Benetti, Bigon, 
Rivera, Chiarugi. 

Riserve: Vecchi, Zignoli, Ro­
sato, Casone, Golin. 

SPARTA: Brabec; Tenner, 
Stransky; Taborsky, Urban, Cho-
vanec; B. Vesely, Masek, Kara 
(all'83' Hladik), Bouska, J . Ve­
sely. 

Riserve: Kislìnger, Semendak, 
Hladik, Pesice. 

ARBITRO: Pafterson (Sve.). 
RETE: al 69' Chiarugi. 
ANGOLI: 8-2 per lo Sparta. 
Tempo sereno; terreno in ot­

time condizioni; spettatori 45 
mila. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Il Milan ha ottenuto una fa­
ticata. risicata e fisehiatissima 
vittoria nella partita di andata 
della semifinale della Coppa 
delle Coppe battendo per 1-0 Io 
Sparta di Praga, grazie ad una 
rete messa a segno da Chiarugi 
al 24' della ripresa 

Ma passiamo subito ad una 
rapida cronaca. 

Per la prima volta in questa 
competizione il Milan affronta 
l'incognita di giocare il round 
iniziale a San Siro. I rosso­
neri si trovano quindi nella 
necessità di ipotecare, se pos­
sibile, la finale spingendo su­
bito a tutto gas per evitare 
i rischi della partita di ritorno. 

Nella propria tana infatti lo 
Sparta di Praga ha finora di­
mostrato di macinare gli av­
versari di turno. Lo Sparta è 
la squadra cecoslovacca più 
blasonata (21 scudetti) e più 
antica (80 anni) e fornisce ben 
cinque uomini alla nazionale. 
Il Milan presenta la forma­
zione che «incantò» a Marassi 
domenica scorsa. 

Appena all'avvio Ri vera si 
produce in un paio di spunti 
irresistibili. Gli applausi sono 
tutti per lui. La prima azione 
da rete è al 5': Chiarugi 
« apre » sulla destra per So­
gliano: sprint e cross: Bigon 
raccoglie e devia al volo spe­
dendo sulla traversa da buona 
posizione. 

AU'8' Chiarugi spara da lon­
tano. Brabec s'accartoccia e 
para a terra. I cecoslovacchi 
cercano di smorzare l'ardore 
del Milan governando la palla 
con un ritmo più compassato 
e con una fitta rete di pas­
saggi. La loro difesa è a zone. 
ma attenta e decisa in ogni 
intervento. Col passare dei mi­
nuti il Milan smarrisce i col­
legamenti. stenta ad imporre il 
proprio gioco. Al 15* Sabadini 
alsa bandiera bianca per uno 
stiramento, ci pare, rimediato 
alla gamba destra. Lo sosti­
tuisce Zignoli. Il gioco è nel 
frattempo scadente e lo Sparta 
dimostra di tenere la partita 
in pugno senza affanno. 

Il primo tempo termina tra 
bordate di fischi. Solo allar­
gando il fronte d'attacco il 
Milan può sperare di trovare 
spazio per far breccia nell'ela­
stica ed impermeabile difesa 
cecoslovacca imperniata sul­
l'ordinato Chovanec. 

Negli spogliatoi Rocco decide 
di optare per Golin al posto di 
Sogliano poco utile per un la­
voro di penetrazione. La mu­
sica sul campo però non 
cambia. Anzi lo Sparta si fa 
ora più audace. AI 6* l'agile 
Taborsky guizza tra Anquillctti 
e Schnellinger e spara di si­
nistro dalla linea di fondo. 
Belli respinge di piedi sul palo. 

Nel primo quarto d'ora il 
Milan riesce ad affacciarsi ti­
midamente sulle soglie del­
l'area cecoslovacca solo in un 
paio di occasioni. Chovanec • 

Tenner sono gli spazzatori di 
turno. Lo Sparta continua a 
macinare gioco con monotona, 
compassata imperturbabilità e 
il Milan, stretto d'assedio. 
perde calma e lucidità. Sembra 
un pugile smarrito sul ring. 
Non connette più. non riesce 
ad imbastire un'azione degna 
di questo nome. Al 22' Kara 
tira poco dentro l'area. Belli 
para ma non trattiene e J. Ve­
sely manca una clamorosa oc­
casione. 

Al 24' il Milan inaspettata­
mente, passa. Poco dentro 
l'area Bigon corregge di testa 
un pallone per Golin che scia­
bola al volo di sinistro. Brabec 
para ma non trattiene. Irrompe 
Chiarugi che mette nel sacco. 
Il Milan rinsavisce per un at­
timo. Al 35' lancio a Chiarugi 
in profondità: il tiro in corsa 
è alle stelle. Al 37' bella trian 
golazione Bigon-Benetti-Bigon 
che spedisce alto da buona po­
sizione. Poi i rossoneri ripiom­
bano in coma. E lo Sparta si 
accontenta. Basterà questo 
esiguo vantaggio per la par­
tita di ritorno? 

g. m. 

I risultati 
COPPA DEI CAMPIONI 

Juventus-Derby County 3-1 
Ajax-Real Madrid 21 

COPPA DELLE COPPE 
Mllan-Sparta Praga 1-0 
Leeds-Haiduk S. 1-0 

COPPA UEFA 
Borussia-Twente 3-0 
Liverpool-Tottenham 1-0 

(giocata martedì) 
Tutte le partite dt ritorno si 

disputeranno mercoledì 25 aprile. 

Riva squalificato 
MILANO. U 

n giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha squalificato 
per una giornata Ferrini (To­
rino) e Riva (Cagliari) «per 
proteste nei confronti dell'arbi­
tro: recidivo con diffida». 

La scrollata benefica le è 
venuta in questa occasione da 
Altafini, stupendo protagoni­
sta in ogni senso, sul piano 
strettamente tecnico del gio­
co, cioè, e su quello dell'impe­
gno, del combattimento, per­
fino, accettato ed imposto con 
grinta certo superiore ad ogni 
attec-a: il « là », dicevamo, è 
venuto dal sorprendente bra­
siliano, ma tutti l'hanno subi­
to e nel modo migliore segui­
to ed assecondato. Da Spino­
si a Causio, non escludendo 
ovviamente Zoff. in una com­
pleta rassegna che non am­
mette citazioni particolari o 
distribuzioni di merito, sem­
pre ingiuste o comunque del 
tutto suggestive in casi del 
genere. Jose e Causio hanno 
fatto i goal, ma Anastasi, Ca­
pello, Furino e gli altri li 
hanno preparati, e Salvado­
re e la sua ciurma, hanno im­
pedito che, i goal, li facesse­
ro gli inglesi. Tutti hanno 
dato tutto e vanno quindi, as­
sieme, festeggiati. Degli av­
versari è presto detto. La te­
nace. maschia dimostrazione 
di calcio « inglese >* che ci si 
attendeva: tanto agonismo, ot­
tima preparazione atletica, 
ma quanto a classe pura, po­
ca. E tentativi convinti di far 
gioco, per vedere magari di 
risolvere la faccenda già qui 
a Torino, niente. Giusto come 
dirà, adesso, la cronaca del 
match. 

Il calcio d'avvio è del Der­
by, ma Salvadore stronca in 
out la sua prima azione. Si 
delineano intanto le marcatu­
re: Spinosi gioca su Hector. 
l'uomo più temuto degli at­
taccanti inglesi. Morinl su 
O'Hara e Marchetti su Mc­
Govern. A centrocampo Fu­
rino segue Gemmil e Cuccu­
reddu incrocia nei pressi di 
Powell, mentre Capello se la 
vede con Durban. Da parte in­
glese McFarland si incolla ad 
Anastasi e Webster ad Alta­
fini. Todd. che non disdegna 
di dare una mano ora all'uno 
ora all'altro, funge da bat­
titore libero. Gioco piuttosto 
confuso nelle prime folate con 
la Juve desiderosa dì avver­
sari, ma come trattenuta dal 
suo impaccio. Al 7' Cuccured­
du è atterrato da Powell al 
limite dell'area: calcio di pu­
nizione che Capello batte pro­
prio per le mani protese del 
portiere. 

I minuti scorrono lenti, ma 
inesorabili e il gioco non pa­
re migliorare. Gli inglesi, ov­
viamente, menano il can per 
l'aia. Forti come sono sull'an­
ticipo. fra l'altro, è per loro 
uno scherzo interrompere • e 
contrarre le trame labilissi­
me o scontate del gioco ju­
ventino. Match stracco dun­
que, e notes in bianco. 

Bisogna infatti risalire al 
26' per trovarvi un'annotazio­
ne: un fallacelo di Gemmil ai 
danni dì Furino punito con 
l'ammonizione. Per il resto 
una gnagnera, punteggiata 
qua e là, dai primi fischi. Pri­
mi fischi, che si trasformano 
d'acchitto in fragorosi, stra­
ripanti, applausi: è il 28' e 
Capello serve Anastasi sulla 
sinistra. Pietruzzu <t vede » Al­
tarini lanciato al centro e lo 
serve senza indugi, José con­
trolla mirabilmente in corsa 
quella palla poi, sempre in 
corsa, sferra il sinistro: un 
goal, davvero, come pochi 
uguali. 

n comprensibile entusiasmo, 
però, non dura molto. Ci pen­
sa, 2' soli dopo, a raggelarlo 
Hector che, liberissimo in 
area «fa fuori» sulla battu­
ta dì dribbling Spinosi e, di 
piatto destro, ristabilisce pe­
rentoriamente le distanze. 

Per la Juve un'autentica 
doccia scozzese; un delizioso 
fraseggio Altaftni-Capello-Cau-
sio scriteriatamente concluso 
da questi con un balordo tiro 
alto riaccende però le polve­
ri. Al punto che Furino tro­
va anche modo di restituire 
il fallo a Gemmil: stessa sor­
te, anche per lui ciò l'am­
monizione. Un fallo di mano 
del tutto involontario di un 
difensore inglese davanti al 
suo portiere, un paio di otti­
mi, provvidenziali interventi 
del bravissimo Todd, una pal­
la-gol di Causio su cui zom­
pano invano con una frazione 
centesimale di secondi Ana­
stasi e Altafini, e si va al ri­
poso. 

Si ricomincia ed è un pò, 
per la Juve stentato del pri­
mo tempo. U Derby, si ca­

pisce, bada a sprecar tempo 
con un gioco gagliardo a 
centrocampo in cui puntual­
mente entra il bravissimo 
Todd, tipico libero... all'in­
glese. 

La Juve comunque gradual­
mente prende tono anche se 
non è più, il suo. almeno per 
il momento, il calcio rapido. 
pratico e bello del quarto 
d'ora finale del primo tempo. 
Al 17' Cuccureddu ha la peg­
gio In uno scontro con McFar­

land e deve lasciare il campo 
sostituito («o la va o la spac­
ca») da Haller. La va, evi­
dentemente, perchè al 20" la 
Juve torna in vantaggio: Hai-
ler-Furino-Causio, gran tiro 
rasoterra dal limite e tuffo 
inutile di Bulton. 

Sullo slancio bianconeri in 
forcing esaltante, con McFar­
land che, due minuti dopo, 
perde la bussola e... rinvia 
proprio nella sua porta due 
dita sotto la traversa: vola 
Bulton e con un numero di 
autentica bravura rimedia in 
calcio d'angolo. 

E' di nuovo, adesso, una 
gran bella Juve, tutta slancio 
e ardore, assennata anche no­
nostante la comprensibile an­
sia dì arrotondare il suo suc­
cesso. 

Non ci arriva, per un sof­
fio, al 27': corner, capocciata 
di Capello, portiere battuto 
ma, in tuffo sulla linea, salva 
la testa di McGovern. Dun­
que. un po' di sfortuna anche. 
Sfortuna tutta, - diciamo, e 
grossa, se a salvare gli ingle­
si, al 32' è un montante cen­
trato secco da una fucilata 
di Causio magistralmente ser­
vito sulla destra dal grande 
Altafini. Ora la Juve, davvero 
sta cancellando Firenze, sta 
ripetendo giusto giusto Bu­
dapest. La palla del possibile 
3-1 la spreca purtroppo Ana­
stasi, al 34" sparacchiandola 
al volo quando avrebbe inve­
ce potuto con tutto comodo 
controllarla e batterla a colpo 
sicuro. _ 

Non la sbaglia Invece, al 38" 
il grandissimo José che, ser­
vito da Anastasi al limite del­
l'area, costruisce in dribbling 
e poi conclude di destro sul­
l'anticipo in diagonale il suo 
strepitoso gol-capolavoro. Ora 
ovviamente sono gli inglesi a 
forzare i tempi, ma la difesa 
bianconera « tiene ». Fino alla 
fine, fino al momento sof­
ferto ma dolcissimo del suo 
meritato trionfo. 

Bruno Panzera 

Il Giro della Puglia si deciderà in salita 

Sercu vince in volata a Trani 
Felice Gimondi sempre «leader» 
De Vlaeminck, Bitossi e Basso ai posti d'onore — Thomas Pettersson 
cade e si frattura la clavicola ed è ricoverato all'ospedale di Trani 

Dal nostro inviato 
TRANI. 11. 

Il belga Sercu ha vinto in 
volata la seconda tappa del 
Giro della Puglia precedendo 
De Vlaeminck, Bitossi e Basso 
(mentre Gimondi conserva la 
maglia di leader). Purtroppo an­
che oggi, si è verificato un pau­
roso incidente, e precisamente 
all'uscita di Bisceglie. proprio 
in prossimità dell'arrivo. 

Ne sono stati coinvolti nume­
rosi corridori, ma a riportare i 
danni maggiori è stato Thomas 
Pettersson: frattura della cla­
vicola sinistra, vasta ferita 
alla testa, escoriazioni varie. E' 
stato ricoverato all'aspedale di 
Trani. Anche Riccomi ne è usci­
to malconcio: e sul traguardo 
piangeva. Era veramente in 
gran forma. 

E così, i due fratelli Pettersson 
— Gosta e Thomas — sono stati 
eliminati dalla gara per la iden­
tica sfortunata circostanza. Ad 
entrambi i nostri auguri. 

• • • 
Lo scirocco non poteva che 

portare la pioggia. Una spruz­
zata, per fortuna nel cuore del­
la notte, e questa mattina i 98 

L'ordine di arrivo 
1) Patrick Sercu (Bet-Brook 

lyn) in 5 ore 47'38 alla media 
oraria di km . 39,694 (abbuono 
10" tempo effettivo 5 ore 4 7 ' » " ; 
2) Roger De Vlaeminck (Bel.) 
* . t . (abbuono 5 " tempo effett ivo 
5 ore 4 7 ' t t " ) ; 3) Bitossi s. t . 
(abbuono 3 " : tempo effett ivo 
5 ore 47'3S"); 4) Basso s. t . 
(abbuono 5 " per traguardo tu ­
ristico di Ceglie Messapico: tem­
po effettivo 5 ore 47'3") ; 5) 
Polidori 

La classifica 
1) Felice Gimondi (Bianchi 

C.) 1t ore 5T19"; 2) Steven* 
(Bel.) a 5 " ; 3) Dancelli a 17" ; 
4) Bitossi a 2 1 " ; 5) F. Moser 
a i 2 4 " ; i ) Ann i ; 7) Rit ter; • ) 
Basso a 3 1 " 9) Semi a 35" . 

La classica siciliana abolita per motivi di sicurezza 

/ /13 maggio si arre l'ultima 
edizione della «Targa Florio* 

Dilla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Canto del cigno per la glo­
riosa Targa Florio. La più an­
tica corsa automobilistica del 
mondo (la prima edizione fu 
disputata nel 1906 e vide il 
successo di Alessandro Cagno 
su Itala) offrirà, per l'ultima 
volta i! prossimo 13 maggio :1 
suo circuito delle Madonie. 

Lo hanno annunciato oggi 
gli organizzatori. Anche la 
« Commissione de; calendari » 
della C.S.L, che si è riunita re­
centemente a Ginevra per sti­
lare una prima ossatura del 
calendario internazionale del 
1974, non ha inserito la corsa 
fra le prove del campionato 
marche. 

; I motivi della sospensione 
i della Targa Florio sono noti e 
: si accentrano essenzialmente 
I su motivi di «sicurezza». 
i Perché la Targa ad ogni sua 

edizione rappresentava per or­
ganizzatori e partecipanti una 
vera sfida alla tragedia anche 
se la corsa ha avuto sempre 
una sua validità sperimentale 
jwr macchine e piloti, unica 
fra tutte le corse del mondo. 

Già nei tempi pioneristici le 
fabbriche costruivano le auto 
tenendo ben presente la pos­
sibilità di vincere una Targa 
Florio per convincere se stes­
se e il mercato di avere rea­
lizzato una buona macchina. 
Oggi era lo stesso: ogni edi­
zione della Targa ha apporta­
ta) un suo contributo, grande 

o piccolo, alla tecnica. Allora 
bisognava cercare misure di 
sicurezza adeguate, senza pe­
rò abolire la corsa: o almeno 
trasformandola in modo che 
non si verificassero più tra­
gedie. In eTTetti si parla di 
farla rivivere in pista. Diven­
ta a questo punto un imperati­
vo categorico la realizzazione 
dell'autodromo intitolato alla 
Targa Florio il cui progetto è 
stato oggi presentato a Paler­
mo nel corso di una conferen­
za stampa organizzata dai di­
rigenti dell'Automobil Club di 
Palermo. L'autodromo delta. 
lunghezza di 6,363 chilometri. 
dovrebbe sorgere su un'area di 
500 ettari delle Madonie. 

Lino Sinari 

corridori hanno potuto prende­
re il via. mentre un tiepido 
sole si affacciava sulla ospitale 
e splendida Lecce. 

Che non ci sarebbe stata bat­
taglia era prevedibile, addirit­
tura scontato. Gimondi e la sua 
squadra avrebbero fatto buona 
guardia, avrebbero controllato 
ogni mossa degli avversari. 

E tuttavia, subito dopo la par­
tenza. ci hanno provato in pa­
recchi a prendere il largo, o 
almeno a scatenare un po' di 
lotta. Ma Gimondi aveva gli 
occhi aperti, ed ha agito da fur­
bo: quando scappava qualche 
corridore isolato, mandava su­
bito uno dei suoi a controllarne 
le mosse a scoraggiarlo; quan­
do. invece, erano in parecchi a 
partire, come è successo subito 
dopo il traguardo volante di 
Cellino San Marco (vinto da 
Sant'Ambrogio), allora Gimondi 
si infilava nel gruppo come a 
voler dire: e Avete voglia di an­
dare? Bene: vengo con voi>. 
E la fuga immediatamente rien­
trava. Per cui. seppure altri 
tentativi di evasione ci sono 
stati, avevano una diversa in­
tenzione, e una dimensione li­
mitata: si trattava di racimo­
lare qualche vittoria di traguar­
do e mettere in saccoccia un 
po' di soldi. 

Dopo Cellino San Marco, di­
fatti. esaurite queste prime sca­
ramucce. l'andatura diventava 
pressoché turistica, per riaccen­
dersi dopo Ceglie Messapico, do­
ve il traguardo volante era vin­
to da Basso, davanti a Dancelli 
e Caverzasi. E così. Dancelli ha 
rosicchiato 3" a quelli che lo 
precedono in classifica. 

Dopo Ceglie. dunque, scatta­
no in due: Morbiato e Primo 
Mori. Prendono 150 metri al 
gruppo, che diventano 30" du­
rante l'attraversamento di quel 
suggestivo paesaggio al centro 
del quale si erge la bianchissi­
ma OstunL Profittando del ral­
lentamento del gruppo per il ri­
fornimento. i due pigiano a pie­
no ritmo sui pedali, fino ad 
ottenere un vantaggio dì 2'12" 
all'ingresso di Fasano. Morbia­
to e Mori, da buoni amici, ar­
rivano alternandosi le posizioni 
sui traguardi a premio. Ecco 
il motivo dell'accordo, insomma. 
Dopo Polignano a Mare, difatti, 
fl loro sforzo si esaurisce. 

E dunque, ancora una volta. 
tutti assieme; cosi come tutti 
assieme arriveranno sul tra­
guardo di Trani. con la sola dif­
ferenza che l'andatura diventa 
d'un tratto sostenutissima. sol­
lecitata forse da ripetuti scatti 
e tentativi di fuga che, comun­
que. molto spesso si sono fer­
mati allo stato intenzionale e 
dimostrativo. Ad eccezione di 
uno: quello che si è sviluppato 
nell' attraversamento di Giovi-
nazzo ed ha avuto come pro­
tagonisti Conati (Scic). Rodri-

guez e Gualazzini (Bianchi), 
Bretegnani (Jolly Ceramica), 
Rota (Brooklin). Quintarelli 
(Magniflex). Una fuga che è 
durata Gno a Bisceglie. senza 
tuttavia mai far registrare un 
distacco che andasse oltre il 
centinaio di metri. 

E all'uscita dì Bisceglie, in­
vece, si è registrata la pauro­
sa caduta di cui abbiamo già 
detto. Quindi il gruppo, com­
patto, salvo qualche ritardata­
rio per effetto della caduta, si 

è presentato sul traguardo di 
Trani. A 20 metri dall'arrivo. 
Bitossi appariva ancora in te­
sta. De Vlaeminck stava pre­
parando la volata per Sercu 
che. difatti, negli ultimi metri, 
ha scavalcato il compagno ed 
ha bruciato perentoriamente gli 
sforzi di Bitossi e soprattutto 
quelli di Basso che è finito al 
quarto posto, in una volata che 
sembrava fatto proprio per lui. 

Michele Muro 

I l nuovo allenatore giallorosso Antonio Trebiciani, chiamato 
dalla società a sostituire Herrera, è stato presentato Ieri mattina 
dal presidente Anzalone al giocatori della Roma al campo delle 
Tre Fontane. Ancora sbalordito e stupito per l'incarico ricevuto 
Trebiciani che ha dovuto chiedere un congedo di due mesi al-
l ' INAIL (ove lavora) per assolvere i l nuovo compito, è apparso 
molto fiducioso ma anche realistico: « Ora dobbiamo pensare solo 
a salvarci. Per quanto mi riguarda appena esaurito il mandato 
tornerò ai ragazzi della "P r imave ra " ». Passando a parlare dei 
suol metodi di lavoro ha detto che sono simil i a quelli di Herrera 
ma crede di essere più aperto al dialogo essendosi occupato 
sempre di giovanissimi. 

I l presidente Anzalone augurando buon lavoro a Trebiciani ha 
poi escluso che ci sia stata una f rat tura in seno al Consiglio per 
i l licenziamento di Herrera: i l provvedimento è stato preso di 
comune accordo come II minor male per salvare i l salvabile. A 
confermare le sue parole c'era del resto la presenza di t re o 
quattro consiglieri anche se hanno faticato a raggiungere II cam­
po, disturbati come sono sfati da un gruppetto di contestatori, 
con cartell i inneggianti ad Herrera e con bandiere giallorosse 
listate a lutto. E' accorsa anche la polizia per evitare incidenti, 
come era accaduto II giorno prima al Velodromo Olimpico ove 
si era registrata una aggressione a Salvori: ma non c'è stato 
bisogno dell'Intervento dei poliziotti perché i contestatori si sono 
l imitat i a proteste verbali (magari anche pesanti). In serata poi 
la Roma è partita come stabilito dalla società per i l r i t i ro di 
Zingonia ove r imarrà fino a poche ore prima della partita di 
Bergamo con l 'Atalanta. 

Dlciotfo giocatori facevano parte della comitiva, cioè tut t i I 
t i tolar i (meno Cappellini infortunato) più qualche giovane tra 
I quali un paio dovrebbero trovare impiego in prima squadra: 
Pellegrini appunto al posto di Cappellini e Rocca al posto d i 
Salvori o Franzot. Trebiciani comunque ha confermato che et 
sarà qualche novità ma ha detto che deciderà nel prossimi giorni 
dopo aver parlato con i giocatori ed aver saggiato le loro con­
dizioni. 

Nella foto: TREBICIANI dirige i l pr imo allenamento della Roma. 
Da sinistra a destra si riconoscono CORDOVA, PECCENINI, GN 
N U L F I , SALVORI e SANTARINI . 

Niente televisione 
per Lazio-Milan 

La società di calcio Lazio 
ha annunciato ieri sera che 
la partita del 21 aprile pros­
simo, che vedrà impegnata 

i all'*Olimpico» la squadra 
biancazzurra contro il Milan, 
non verrà trasmessa dalla te­
levisione. «Anche in conside­
razione della concomitanza 
delle altre gare di campio­
nato anticipate al 21 aprile 
prossimo — è detto in parti­
colare nel comunicato — Ja 
S.S. Lazio esclude nel modo 
più assoluto che la partita 
Lazio-Milan possa venire tele­
trasmessa sia in cronaca di­
retta che differita». 

il libero 
amaro 

e liberi voi di berlo 
dove quando e con chi vi piace 

Perché vi piace e basta 
MONTENEGRO 


